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La Casa Circondariale di Arezzo al centro del convegno della Cisl
Tanti spunti e proposte da mettere in atto nel dibattito organizzato dalla Cisl aretina in Sala dei Grandi

Redazione
19 aprile 2024 17:52

i è svolto presso la Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo, l’incontro-dibattito dal titolo “Senza ombre dietro le sbarre”, organizzato
da Cisl Arezzo, per permettere ai tanti attori che gravitano attorno al carcere aretino di proporre nuove progettualità e migliorare le attuali

condizioni. Al centro della tavola rotonda le azioni da mettere in atto nel prossimo futuro, da parte di istituzioni, sindacati e professionisti,
affinché sia garantita la sicurezza e l’efficienza del carcere aretino. Il convegno si è aperto con l’emozionante e significativo ricordo delle 32
vittime, tra detenuti e poliziotti, morti suicidi negli ultimi mesi tra 2023 e 2024. Al dibattito, coordinato da Silvia Russo, Segretaria Generale
UST CISL Arezzo, ha preso parte Sua Eccellenza Andrea Migliavacca, Vescovo della Diocesi ArezzoCortona-Sansepolcro, Alessandro
Ghinelli, Sindaco della Città di Arezzo, la Prefettura di Arezzo, Cinzia Santoni, Cons. Delegata dal Presidente della Provincia di Arezzo. Sono
seguiti gli interventi di Alfonso Galeota, Coord. Gen. Aggiunto FNS CISL Arezzo, Felice Maurizio D’Ettore, Garante dei diritti delle persone
private di libertà personale, Rita Cavezzuti, Presidente dell’Ordine Avvocati Arezzo, Alessandro Monacelli, Direttore della Casa Circondariale,
Marco Dioni, Sost. Proc. Repubblica Arezzo, Giuseppe Fanfani, Garante Detenuti della Toscana. Il nodo fondamentale da sciogliere per

ATTUALITÀ

L'evento di Cisl Arezzo in sala dei grandi
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migliorare la situazione, per detenuti e personale, è quello della capienza. I lavori di ristrutturazione necessitano di alcune modifiche che
rendano possibile raggiungere la capienza prevista di 100 post.

La situazione attuale, che vede i posti disponibili pressoché dimezzati, comporta disagi e dispendio di risorse umane ed economiche. Molti
detenuti infatti devono essere accompagnati dalle forze di polizia penitenziaria in altri istituti toscani e tornare ad Arezzo per le necessità di
legge. Le ristrutturazioni in questione riguardano sono l’adeguamento di alcuni accessi e Cisl, a partire da questo evento, intende supportare
con ogni mezzo la loro realizzazione, stimolando gli enti preposti. Tra le proposte concrete da segnalare è in corso di approvazione e sarà
presentata nel prossimo consiglio comunale aretino una delibera per ridefinire il ruolo stesso del Garante dei Detenuti, affinché questa figura
sia un Garante del personale penitenziario e anche delle persone private della libertà individuale.

Da parte di D’Ettore, garante nazionale dei diritti delle persone provate della libertà, è arrivato un impegno per la sollecitazione al fine di
terminare la ristrutturazione in corso della casa circondariale aretina e anche un’attenzione particolare sulla medicina penitenziaria. Fanfani,
garante dei Detenuti toscani, ha sottolineato come le dimensioni del carcere aretino, se verranno correttamente rispettate con i lavori da
finalizzare, possono avere il vantaggio di renderlo più idoneo al recupero sociale dei detenuti. Un plauso per l’iniziativa è arrivato anche da
parte del vescovo Migliavacca che ha sottolineato come anche a livello diocesano si stia riflettendo in questi giorni sul concetto di giustizia
riparativa. Dunque da un lato conoscere a comprendere le problematiche che ci sono, dall’altro poter contribuire a strategie di vicinanza e
recupero.

“Un'emozione intensa - ha commentato Silvia Russo, segretaria generale Cisl Arezzo. "Senza ombre dietro le sbarre" è stata una sfida tosta,
vinta con i nostri ragazzi della Fns David Mencarelli, segretario generale, e Alfonso Galeota, coordinatore provinciale della polizia
penitenziaria. Grandi relatori di spessore hanno animato il dibattito. Siamo felici di aver alimentato l’interesse affinché si trovino soluzioni
concrete alla ristrutturazione degli spazi del carcere. Il direttore del carcere, Alessandro Monacelli, ha saputo interpretare le nostre richieste di
aumento del personale e della risoluzione dei problemi della ristrutturazione. Accogliamo completamente come conclusione del convegno la
riflessione di Giuseppe Fanfani, che ha espresso con chiarezza come l'esistenza della casa circondariale di Arezzo e la sua riqualificazione sia il
vero obiettivo da raggiungere rapidamente per valorizzare un'esperienza molto avanzata di esecuzione penale ai fini della riabilitazione.
L’impegno che ci prendiamo - ha concluso Russo - è che quello di far arrivare, anche grazie al nostro interessamento, le professionalità per
migliorare la qualità del servizio”.

© Riproduzione riservata

Si parla di  Silvia Russo
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Carcere di Ranza, borse di
studio pignorate ai detenuti. Il
garante: “Si rischia un
precedente nazionale”

Cercherà un ampio sostegno da parte di consiglieri regionali e parlamentari il garante toscano dei
detenuti Giuseppe Fanfani per andare fino in fondo nella vicenda dei due reclusi del carcere di
Ranza, a cui l’Agenzia delle entrate avrebbe pignorato le borse di studio per frequentare il polo
universitario penitenziario.

“Temo che questo fatto possa assumere una valenza nazionale e regionale – spiega – . Ecco
perché era fondamentale fare un richiamo. Poco importa se ad ora si parla di una singola
situazione. C’è un pericolo per tutti quei detenuti che hanno avuto la forza e il coraggio di
iscriversi all’Università e che hanno mostrato l’impegno di seguire i corsi”.

Fanfani aveva inviato una lettera ai ministri della giustizia e dell’economia Carlo Nordio e
Giancarlo Giorgetti, condannando quanto sarebbe accaduto. “Credo sia inutile che dal ministero
ci dicano di lavorare sul reinserimento di queste persone nella società civile e di creare
opportunità per poi farli lavorare se poi gli impedisci di studiare”, ha aggiunto il garante.

E sempre nella missiva si parlava di una diatriba “socialmente inammissibile oltre che contraria
alla Costituzione”. “Ricordo che l’articolo 27 ci dice che la funzione della detenzione è la
rieducazione del reo – continua Fanfani – . Ed oggi questo tema della rieducazione non può non
essere più puntuale perché significa fare studiare i detenuti per permettergli di trovarsi
un’occupazione, di acculturarsi e di stare lontani da quei mondi da cui provenivano”.

COSA PUBBLICA, SIENA / 26 LUGLIO 2024
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Continua a restare un tema centrale quello delle carceri italiane nelle quali, dall’inizio dell’anno a oggi, si contano

sessanta suicidi tra i detenuti e sei tra gli agenti penitenziari. L’ultimo suicidio è quello di sabato 27 luglio nel reparto

di ‘media sicurezza’ della Dogaia. Vittima un giovane di 27 anni, trovato in fin di vita da un agente e morto poco dopo

l’arrivo all’ospedale di Prato (leggi). “E’ una strage infinita, una vergogna generale”, il commento durissimo del

garante dei detenuti della Toscana, Giuseppe Fanfani. Un nuovo dramma che si consuma nei giorni di rivolte generali

negli istituti carcerari italiani: Roma e Biella i casi del fine settimana, ma anche la Dogaia è stata teatro, nella serata

di venerdì, di un tentativo di rivolta subito soffocato, ma non senza fatica e timori, dagli agenti.

“Il dramma del ventisettenne che si è ucciso a Prato – ancora Fanfani – è il dramma di tutti i detenuti. Nelle carceri

italiane il sovraffollamento, per assurdo, diventa marginale. Manca tutto, soprattutto manca il rispetto del dettato

costituzionale secondo il quale la pena deve rispondere a criteri di umanità e tendere alla rieducazione”.

Il ventisettenne che si è ucciso a Prato impiccandosi, proveniva da Viareggio. Sposato con figli, era in carcere per

scontare condanne per rapine e furti. Il suo fine pena era fissato nel 2032. Qualche mese fa non era rientrato dopo un

permesso e, una volta rintracciato e arrestato, era stato denunciato per evasione.

Le condizioni all’interno delle carceri sono difficili e dure per tutti, compresi gli agenti costretti a fare i conti con il

problema principe che è la carenza di organico, ma anche con il sovraffollamento che rende particolarmente

complicato il controllo e la gestione, e con la rabbia dei detenuti che cresce giorno dopo giorno. “Il suicidio avvenuto

Suicidio nel carcere della Dogaia, il garante regionale dei detenuti: “Strage
infinita, vergogna generale”

Dopo la morte del 27enne che si è impiccato nella sua cella e in giorni particolarmente complicati per la
situazione negli istituti penitenziari italiani dove le rivolte sono una costante, la richiesta è solo una: interventi
urgenti per tornare alla normalità. Sappe: "Espulsione degli stranieri, tossicodipendenti in comunità, strumenti di
difesa agli agenti"
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nel carcere di Prato – scrive il segretario generale del Sappe, Donato Capece – deve far riflettere sulla condizione in

cui vivono i detenuti e su quella in cui è costretto a operare il personale di polizia penitenziaria. Questi eventi segnano

i nostri agenti, che spesso sono agenti giovani, lasciati da soli nelle sezioni detentive per la mancanza di personale.

Servirebbero anche più psicologi e psichiatri vista l’alta presenza di detenuti con disagio mentale”. Dal sindacato

appello al presidente del Consiglio, Giorgia Meloni: “Un detenuto che si toglie la vita in carcere è una sconfitta per lo

Stato. Servono provvedimenti rapidi, tutti siamo responsabili per queste morti assurde”. Tra i provvedimenti suggeriti,

l’espulsione degli stranieri, il ricovero dei tossicodipendenti in comunità, la dotazione di strumenti di difesa per gli

agenti che hanno a che fare con la violenza di alcuni detenuti, oltre a un sistema di cura adeguato per quei detenuti le

cui condizioni psichiche non sono compatibili con la convivenza in una struttura come il carcere.

 29 Luglio 2024

Edizioni locali: Prato

CRONACA
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Giovane si uccide nella sua cella, tragedia senza fine: nelle carceri italiane quasi dieci suicidi al mese

Prato, 29 luglio 2024 – In quel momento il suo compagno di cella era impegnato in altre attività. Lui era 
solo quando ha deciso di morire: ha usato una corda rudimentale e si è impiccato. È stato trovato 
agonizzante attorno alle 19 di sabato da uno degli agenti impegnati nel controllo del reparto di media 
sicurezza del carcere di Prato. Il ragazzo, 27 anni, è morto poco dopo l’arrivo in ospedale, chiudendo gli 
occhi su un orizzonte che lo avrebbe visto scontare la pena (era pluripregiudicato per svariati reati, tra cui 
furti e rapine) fino al 2032. Il giovane detenuto era italiano di origine sinti, proveniva da Viareggio. 
Sposato, con figli, qualche mese fa non era rientrato in carcere dopo aver usufruito di un permesso, ma 
poi era stato rintracciato e arrestato. Fatto sta che è l’ennesima croce, questa, piantata nella pancia di un 
Paese che non può più ignorare il problema carceri. Veniamo ai numeri, alle vite soffiate via: questo è il 
sessantesimo suicidio di un detenuto nel corso dell’anno. Stringiamo la lente sulla Dogaia, il carcere 
pratese: questo è il terzo suicidio in meno di dodici mesi. È la cartina di tornasole di una ‘polveriera’: solo 
poche ore prima, nella notte tra venerdì e sabato, la Dogaia era stata teatro di una rivolta circa venti 
detenuti della prima sezione. Neon divelti, vestiti dati alle fiamme, brande di ferro usate dai detenuti per 
barricarsi. L’intervento della polizia penitenziaria, del direttore reggente e del comandante è stato 
immediato ma la calma è stata riportata solo dopo ore di trattative. Fino a quanto durerà? "Occorre metter 
mano a riforme strutturali che allontanino il pianto dalle nostre carceri", tuona il garante toscano dei 
detenuti Giuseppe Fanfani. "Nelle carceri italiane il sovraffollamento, per assurdo, diventa marginale. 
Manca di tutto. Soprattutto – prosegue – manca il rispetto del dettato costituzionale secondo il quale la 
pena deve rispondere a criteri di umanità e deve tendere alla rieducazione". La geografia della 
disperazione. A Firenze solo qualche settimana fa, era avvenuto un altro suicidio: un ragazzo di vent’anni 
si era tolto la vita a Sollicciano. L’associazione L’altro diritto lo aveva aiutato a presentare un reclamo 
giurisdizionale ex articolo 35 bis per lamentare le gravi condizioni del carcere: topi, cimici, muffa. E anche 
a Sollicciano è stata rivolta, il giorno dopo la morte: urla, pezzi di mura lanciate dalle finestre, lenzuoli dati 
alle fiamme. Se, "il grado di civilizzazione di una società si può misurare entrando nelle sue prigioni", 
come diceva Dostoevskij, pare sia ancora molto il lavoro da fare. I sindacati di polizia penitenziaria si 
sgolano, e non da ieri. Donato Nolé, coordinatore nazionale FpCgil polizia penitenziaria, parla di 
"fallimento del sistema penitenziario italiano", sottolineando l’urgenza di misure efficaci. "Una carneficina 
mai vista", le parole di Gennarino De Fazio, segretario generale della Uilpa Polizia Penitenziaria. Il 
sovraffollamento è la piaga che rende il malato agonizzante: sono 14.500 i detenuti in più rispetto ai posti 
disponibili e, nel solo 2023, sono stati ben 4.731 i reclusi nei confronti dei quali la magistratura di 
sorveglianza ha dovuto riconoscere rimedi risarcitori per trattamento inumano e degradante, ricorda De 
Fazio. E proviamo a leggere il sovraffollamento mettendogli accanto un altro numero: agli organici della 
Polizia penitenziaria mancano oltre 18mila unità. "Servono provvedimenti efficaci – continua De Fazio – 
La Presidente del Consiglio batta un colpo". E un appello a Meloni parte anche da Donato Capece, 
segretario generale del Sappe: "Stiamo vivendo un’estate di fuoco nelle carceri e servono 
immediatamente provvedimenti risolutivi: espulsioni di detenuti stranieri, invio dei tossicodipendenti in 
comunità di recupero e psichiatrici nelle Rems o strutture analoghe. Il personale di Polizia penitenziaria è 

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 7
96

9

https://www.lanazione.it/cronaca/suicidi-carcere-bcf4233a

29-LUG-2024

Visitatori unici giornalieri: 178.539 - fonte: SimilarWeb



art

08

AGO

2024

12:10

Garante detenuti Toscana: “Decreto del Governo è inutile, non
affronta il problema”

Sulla tragedia dei suicidi in carcere "c'è il rischio di assuefarsi, di considerare queste morti solo numeri da

usare come statistiche. Nelle carceri italiane l'exitus di vite inutili è diventato normale. La responsabilità è di chi
ha tralasciato per decenni di affrontare il problema sul presupposto che non produca consenso. Di chi oggi si
rifiuta di cogliere la gravità del momento, poiché prima o poi le situazioni estreme esplodono". Lo afferma il
Garante regionale dei detenuti Giuseppe Fanfani, in una nota relativa al suicidio di ieri nel carcere della
Dogaia a Prato e alla sommossa nel carcere di Campobasso con feriti.

"La responsabilità - continua Fanfani - è di chi si riempie la bocca di parole senza avere il coraggio di affrontare

Fanfani: “Carcere è un tema tralasciato
perché non porta consenso”

HOME NOTIZIE ATTUALITÀ

FANFANI: “CARCERE È UN TEMA TRALASCIATO PERCHÉ

NON PORTA CONSENSO”

giovedì, 08 agosto 2024
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la situazione per quello che è. Di chi fa finta di non vedere o non comprende ciò che vede" afferma il Garante
manifestando "preoccupazione" per le recenti dichiarazioni rilasciate dall'onorevole Erica Mazzetti proprio sul
carcere della Dogaia. E la responsabilità, a detta di Fanfani, "è anche di un Governo che, trovandosi oggi a
gestire una evidente emergenza, non ha la volontà politica, la determinazione o il fondamento culturale per
affrontare la gravità del problema".

Per il Garante della Toscana manca una "qualsiasi volontà di risolvere il problema. Il cosiddetto decreto

carceri è inutile, non affronta il problema nei suoi aspetti essenziali. Ieri una delegazione dei garanti territoriali ha
incontrato il Ministro. Ciononostante, un qualsiasi provvedimento immediato per affrontare una situazione
incandescente e per ridar speranza, quale un mini indulto o provvedimento simile, non c'è stato. Non posso
augurare buone vacanze ad una politica che oggi chiude perché per fare buone vacanze bisogna avere la
coscienza a posto".

Firenzedintorni.it

Tutti i diritti riservati
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Emergenza carceri, il Garante toscano attacca il
governo: “Pericolo assuefazione ai morti. Manca la
voglia di risolvere il problema”
di Redazione -  8 Agosto 2024

FIRENZE – “C’è il rischio di assuefarsi, di considerare queste morti
solo numeri da usare come statistiche”. Sbotta Giuseppe Fanfani,
Garante dei detenuti della Toscana, dopo l’ennesimo suicidio in carcere.

“Nelle carceri italiane l’exitus di vite inutili è diventato normale. La responsabilità è di chi ha
tralasciato per decenni di affrontare il problema sul presupposto che non produca consenso.
Di chi oggi si rifiuta di cogliere la gravità del momento, poiché prima o poi le situazioni
estreme esplodono”, ha aggiunto l’ex sindaco di Arezzo.

“La responsabilità – ha proseguito il garante – è di chi si riempie la bocca di parole senza
avere il coraggio di affrontare la situazione per quello che è. Di chi fa finta di non vedere o
non comprende ciò che vede”. E la responsabilità, a detta di Fanfani, “è anche di un Governo
che, trovandosi oggi a gestire una evidente emergenza, non ha la volontà politica, la
determinazione o il fondamento culturale per affrontare la gravità del problema”.

Per il Garante della Toscana manca una “qualsiasi volontà di risolvere il problema. Il
cosiddetto decreto carceri è inutile, non affronta il problema nei suoi aspetti essenziali. Ieri
una delegazione dei garanti territoriali ha incontrato il Ministro. Ciononostante, un qualsiasi
provvedimento immediato per affrontare una situazione incandescente e per ridar speranza,
quale un mini indulto o provvedimento simile, non c’è stato. Non posso augurare buone
vacanze ad una politica che oggi chiude perché per fare buone vacanze bisogna avere la
coscienza a posto”.

Iscriviti al nuovo canale WhatsApp di Agenziaimpress
https://whatsapp.com/channel/0029VaCrCSY1SWt7Q1XU3Z0A
Per continuare a rimanere sempre aggiornato sui fatti della Toscana iscriviti al nostro canale e
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Ennesimo suicidio alla Dogaia,
Fanfani: “In carcere si muore
perché manca tutto”
La sindaca Ilaria Bugetti: “Rinnovo l’invito al
ministro Nordio a venire a Prato per trovare delle
soluzioni"

CRONACA PRIMO PIANO 8 Agosto 2024 18:33

REDAZIONE

Ennesimo suicidio al carcere di Prato, il garante dei detenuti Fanfani e la sindaca Bugetti chiedono interventi

 3 ' di lettura

PRATO – Secondo suicidio in due settimane alla Dogaia, il quarto da dicembre: “C’è il rischio di

assuefarsi, di considerare queste morti solo numeri da usare come statistiche. Nelle carceri italiane

l’exitus di vite inutili è diventato normale. Occuparsi dei detenuti non porta consenso”.

È quanto sostiene il garante regionale Giuseppe Fanfani che afferma: “La responsabilità è di chi ha

tralasciato per decenni di affrontare il problema sul presupposto che non produca consenso. Di chi oggi
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si rifiuta di cogliere la gravità del momento, poiché prima o poi le situazioni estreme esplodono”,

afferma ancora Fanfani ricordando che appena stanotte (8 agosto) si è registrata un’altra sommossa nel

carcere di Campobasso con feriti.

“La responsabilità è di chi si riempie la bocca di parole senza avere il coraggio di affrontare la

situazione per quello che è. Di chi fa finta di non vedere o non comprende ciò che vede” afferma il

garante manifestando “preoccupazione” per le recenti dichiarazioni rilasciate dall’onorevole Erica

Mazzetti proprio sul carcere della Dogaia. E la responsabilità, a detta di Fanfani, “è anche di un

Governo che, trovandosi oggi a gestire una evidente emergenza, non ha la volontà politica, la

determinazione o il fondamento culturale per affrontare la gravità del problema”.

“In carcere si muore perché manca tutto – prosegue – Ci sono problemi evidenti che ormai ripeto da

anni: caldo estremo, sovraffollamento, cimici, blatte, violenza, solitudine. Soprattutto, e anche questo lo

sottolineo e lo ripeto senza sosta, manca la cultura della speranza che si costruisce ricreando le

condizioni perché i detenuti possano pensare di rifarsi una vita o di uscire diversi”.

“Mancano scuole e il ministero ha qualche settimana fa pignorato a San Gimignano le borse di studio ai

detenuti universitari – dice ancora il garante –  Mancano laboratori, fabbriche interne, collegamenti

strutturati con il mondo esterno della produzione o dei servizi. Manca l’umanità della detenzione e la

continuità affettiva tanto che, a fronte di una decisione fondamentale della corte Costituzionale, si

rifiuta di fatto l’affettività in carcere consolidata, invece, in moltissimi altri paesi”.

A detta del Garante manca, infine, una “qualsiasi volontà di risolvere il problema. Il cosiddetto

decreto carceri è inutile, non affronta il problema nei suoi aspetti essenziali. Ieri – prosegue Fanfani –

una delegazione dei garanti territoriali ha incontrato il Ministro. Ciononostante un qualsiasi

provvedimento immediato per affrontare una situazione incandescente e per ridar speranza, quale un

mini indulto o provvedimento simile, non c’è stato. Non posso augurare buone vacanze ad una politica

che oggi chiude, perché per fare buone vacanze bisogna avere la coscienza a posto”.

Anche la sindaca Ilaria Bugetti, all’indomani del quarto suicidio in 8 mesi all’interno della casa

circondariale pratese, torna a chiedere al governo una visita in città e risposte concrete per ristabilire

dentro quelle mura il rispetto della dignità umana.

“Rinnovo l’invito al ministro Nordio a venire qui a Prato per trovare soluzioni alla drammatica

situazione in cui si trova La Dogaia. Il centrodestra si unisca a noi perché su questi temi

dobbiamo essere trasversali”. Che a violare la dignità umana “sia lo Stato è semplicemente

inaccettabile – prosegue Bugetti – Come istituzioni non possiamo e non vogliamo tacere. Dobbiamo

farlo uniti, senza distinzioni di colore politico. Non è il momento delle ideologie, ci vogliono i fatti. Per

questo invito il centrodestra ad abbandonare qualsiasi tentativo di narrazione edulcorata delle condizioni

della Dogaia per compiacere il proprio governo, tra l’altro smentita dai fatti, e a unirsi a noi nel chiedere

al ministro Nordio un sopralluogo e degli interventi immediati. Non c’è più tempo per riflettere o per

adottare soluzioni di facciata, La Dogaia è al collasso”.

Il ministro Nordio sarà invitato a partecipare anche al Consiglio comunale straordinario che

tutta la maggioranza ha deciso di richiedere su questo tema per un confronto aperto con chi vive

ogni giorno il dramma di una struttura penitenziaria non adeguata come quella pratese e con chi è

chiamato a dare risposte e soluzioni. La richiesta sarà protocollata nelle prossime settimane.

“Dal governo e dalla maggioranza che lo sostiene mi aspetto prima di tutto serietà – conclude Bugetti –

Come Comune abbiamo le mani legate perché non è nostra competenza. Possiamo promuovere

progetti di reinserimento e di coinvolgimento dei detenuti ma sulle condizioni in cui si vive e si lavora in
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carcere non possiamo fare niente. Tocca al governo intervenire ed è doveroso che lo faccia. Le

condizioni in cui si trova il nostro carcere rendono impossibile realizzare il compito che la

nostra Costituzione affida alla pena detentiva, quello della rieducazione del detenuto per un pieno

reinserimento nella società. Solo così – conclude Bugetti – potremo definirci un paese civile”.

© Riproduzione riservata
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Napoli.  

Il garante Samuele Ciambriello: "La
giustizia minorile è in crisi"
Focus al consiglio regionale della Campania

 a cura di
Gianni Vigoroso  lunedì 14 ottobre 2024 alle 12:58

Il garante Ciambriello: “La giustizia minorile è in crisi. Un convegno per promuovere la
prevenzione e l’accudimento”.

Domani 15 ottobre 2024, a partire dalle ore 10.00 fino alle ore 17.00 si terrà il
convegno “Minori: Mare dentro, male fuori” organizzato dal Garante regionale delle
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, Samuele Ciambriello,
d’intesa con la Conferenza nazionale dei Garanti territoriali delle persone private della
libertà e l’Ordine degli Assistenti Sociali della Campania.

Dopo i saluti istituzionali del Presidente della Consiglio regionale della
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Campania Gennaro Oliviero, della Presidente dell’Ordine degli Assistenti Sociali Gilda
Panico, e dal membro del Coordinamento della Conferenza nazionale dei Garanti
territoriali Bruno Mellano, il Garante Ciambriello presiederà la prima sessione di lavori
che verterà sulla Giustizia Minorile.

In questa sessione interverranno il Capo dipartimento di giustizia minorile e di comunità
Antonio Sangermano e Magistrati, come Margherita Di Giglio, Piero Avallone e Maria
De Luzenberger. Inoltre, prenderanno la parola Tonino Palmese Presidenze Fondazione
Polis, Silvia Ricciardi Presidente Associazione Jonathan, e la docente universitaria Lucia
Risicato.

Dopo questa prima parte, i lavori continueranno alle ore 12.00 e saranno presieduti dal
Garante dei detenuti della regione Toscana Giuseppe Fanfani. Interverranno il Direttore
del Centro per la Giustizia Minorile della Campania, Nicola Palmiero, il componente del
Collegio del Garante nazionale di diritti delle persone private della libertà
personale Mario Serio, la Procuratrice Patrizia Imperato, la Direttrice Ufficio di servizio
sociale per i minorenni della Campania Carmela Ianniello, la referente Antigone
Campania Marika La Pietra, e le docenti universitarie Veronica Valenti e Manuela
Siniscalco.

La seconda sessione del Convegno, a partire dalle ore 15.30, sarà presieduta dalla
Garante dei diritti dei detenuti del comune di Roma Valentina Calderone, dove si parlerà
del disagio, devianza e microcriminalità.

Interverranno il Tesoriere del Consiglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali Anna
Ansalone, la Presidente del tribunale per i minorenni di Napoli Paola Brunese, la
Vicepresidente dell’Ordine degli Assistenti sociali della Puglia Valentina Farina, il
Garante per l’infanzia e adolescenza della Campania Giovanni Galano, e rappresentanti
di associazioni e comunità per minori Don Luigi Merola e Padre Jonny Morello.

“La giustizia minorile è in crisi. Si è avviata verso un modello criminalizzante, carcero
centrico, e purtroppo, priva di prospettive. Da ottobre ad oggi c’è stato un aumento di
più di 200 adolescenti minori entrati negli Istituti Penitenziari Minorili. Se nelle carceri c’è
solo la custodia aumenta il malessere e il malessere è stato registrato anche attraverso
atti di protesta che hanno coinvolto quasi tutta la totalità degli Istituti italiani, addirittura
sfociando anche in fughe da alcuni Istituti minorili. Il convegno è una riflessione a livello
nazionale su come vivere dignitosamente all’interno delle carceri e come superare la
custodia per promuovere sempre di più l’accudimento. Esperienze e buone prassi a
confronto che dimostreranno, durante la giornata del convegno, come sia importante
negli Istituti, non solo custodire ma accudire, e come sia importante anche la
prevenzione, per evitare che dal disagio si passi alla devianza e dalla devianza si passi
alla microcriminalità.”, così il Garante campano delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale Samuele Ciambriello.
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Livorno

Desolante scenario dopo la sua vita da parte di Giuseppe Fanfani: «Malgrado il
lodevole impegno della direzione e del personale le condizioni igienico-sanitarie
sono assenti, le celle presentano muffa alle pareti e infiltrazioni d'acqua»
30 ottobre 2024 2 MINUTI DI LETTURA

LIVORNO. «Malgrado il lodevole impegno della direzione e del
personale le condizioni igienico-sanitarie sono assenti, le celle
presentano muffa alle pareti ed infiltrazione di acqua, si sono sezioni
chiuse da oltre un decennio e zone ristrutturate ancora non sfruttate. I
detenuti devono essere immediatamente spostati in luoghi salubri e
riaperti gli spazi nei quali le condizioni di vita sarebbero nettamente
migliori».

È quanto chiede il Garante dei detenuti della Toscana, Giuseppe
Fanfani, che il 30 ottobre ha visitato il carcere delle Sughere insieme ai
funzionari Katia Poneti e Paolo Scalabrino e al garante livornese
Marco Solimano. «L’istituto – afferma Fanfani – ha numerosi
problemi strutturali e architettonici, con zone inagibili per pericolo di
crollo e per infiltrazioni d’acqua. La parte in cui si trovano gli studi
medici ha la copertura, che pure è stata rifatta completamente nove
anni fa, piena di infiltrazioni: vi sono angoli in cui la muffa ha
ricoperto l’intera parete e vi sono secchi per raccogliere l’acqua
quando piove. Molte stanze sono inagibili per le infiltrazioni d’acqua,
sia nel reparto medico che in quello dedicato alla scuola. Le sezioni
della media sicurezza ospitano circa 120 detenuti, distribuiti in
quattro sezioni. I numeri non sono in assoluto alti, ma le condizioni
della struttura sono fatiscenti: cemento distaccato e struttura in ferro
arrugginita, tetto a rischio di crollo, acqua che entra dalle finestre per
le infiltrazioni, locale docce ricoperto di muffa. Inoltre le sezioni sono
sovraffollate, con celle piccole che ospitano due persone e fornellini
per cucinare accanto ai servizi igienici. La sala polivalente, in cui un
tempo c’erano il teatro e varie stanze per attività, è chiusa da 15 anni.
Anche la sala conferenze è chiusa perché considerata inagibile. Così
come la mensa del personale, in cui però i lavori inizieranno a
novembre con previsione di concluderli a febbraio. Manca,
dall’alluvione del 2017, la videosorveglianza: poche zone sono coperte,
la maggioranza è senza. Inoltre, i due padiglioni che sono stati
ristrutturati con lunghi anni di lavori, devono ancora essere sottoposti
a collaudo, ma la ristrutturazione stessa presenta varie
problematiche», conclude.

◗ Il carcere delle Sughere (foto Franco Silvi)
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Toscana  Lavoro   Il lavoro, una priorità per il reinserimento sociale delle persone detenute,...

Toscana Lavoro Servizi Società

Il lavoro, una priorità per il
reinserimento sociale delle persone
detenute, ma a Sollicciano lavorano
solo in 8
By Sandra Salvato 11 Novembre 2024

Scarica file | Ascolta in una nuova finestra | Durata: 00:01:40 | Registrato il 11 Novembre 2024

Riportare il lavoro tra le priorità del carcere per l’abbattimento della recidiva delle
persone sottoposte a provvedimenti limitativi o restrittivi della libertà personale e
aiutarle a reinserirsi nella società. Questo il tema principale al centro dell’incontro
“Carcere, diritti e lavoro” promosso da Cgil Firenze e L’Altro Diritto. L’occasione è

Lun 11 Nov 2024    CONTRORADIO CLUB VIAGGI CONTATTI

https://www.controradio.it/lavoro-diritti-carcere-cgil-firenze-sollicciano-liberta-societa/

11-NOV-2024
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servita per una ricognizione delle criticità del sistema carcerario in Italia e, nello
specifico, di Sollicciano dove solo 8 persone su un totale di 531 detenuti sono
adibite al lavoro esterno e 18 sono impegnate in un corso di orticoltura. 

“L’Ordinamento Penitenziario stabilisce che il lavoro deve essere garantito, retribuito, tutelato e mai

avere carattere afflittivo. Tuttavia, e sono dati del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria

2023, solo un terzo dei detenuti lavorano e di loro solo uno su sette lavora per imprese private o

cooperative (1 su 20 per datori di lavoro esterni). Quelli che lavorano per l’amministrazione

penitenziaria per poche ore al giorno o per pochi giorni in impieghi a scarso contenuto

professionalizzante e con ridotte previsioni contrattuali dovrebbero avere pari dignità e

trattamento rispetto a tutti i lavoratori: retribuzione, contributi, accesso agli ammortizzatori e anche

riconoscimento della Naspi”, su cui la Cgil Firenze sta già affrontando due cause pilota. 

Sottolinea l’assessore al sociale del Comune di Firenze, Nicola Paulesu, tra i relatori, che “non è

pensabile che tutti possano accedere a dei percorsi di reinserimento, quello che noi dobbiamo fare è

agire in modo che tutto questo possa avvenire in numeri sempre maggiori, ed è un lavoro che dovrà

essere fatto dopo aver individuato i soggetti più adeguati per accompagnare queste persone verso

un’opportunità concreta di lavoro, e aver coinvolto le realtà del Terzo Settore e sociali in grado di

prendersi carico dei bisogni che, sappiamo, non solo di natura giudiziaria, ma investono anche

l’aspetto della salute mentale e delle dipendenze”. “Tutto questo – ha aggiunto Paulesu – deve

avvenire in un contesto di integrazione socio-sanitaria che deve essere estremamente concreto. Il

Comune sostiene i percorsi, ma la priorità è ridefinirli in termini di pragmaticità affinché le risorse,

circa 500 mila euro, non vengano sprecate. Vanno costruiti percorsi di senso con la partecipazione

attiva di tutti i portatori di interesse”.

Quanto al carcere di Sollicciano, permangono i nodi cruciali: dall’aspetto strutturale ed edilizio alle

possibili alternative al carcere e alla detenzione, al rispetto dei diritti alla affettività, alla salute e alla

salubrità dell’ambiente, tutti elementi propedeutici al reinserimento sociale che dovrà essere

sostenuto al momento dell’uscita dal carcere. Come ha detto Giuseppe Fanfani, garante regionale

dei detenuti, “la cosa più importante sarebbe strutturare il lavoro una volta in uscita, perché non si

può pensare che una persona che è stata in carcere poi trovi lavoro tranquillamente se non viene

accompagnata in un percorso di questo tipo, perché nessuno li vuole, tanto per parlare chiaro e non

essere ipocriti”. “Serve una struttura predeterminata (pubblica) che investa dei soldi e partendo

dalla necessità di imprenditoria esterna – mancano cuochi, lavapiati, netturbini, moltissimi muratori

– e vada all’interno del carcere e strutturi queste preparazioni in funzione di quello che il territorio

richiede, faccia conoscere preventivamente gli imprenditori a queste persone e poi creino le

condizioni perché attraverso una modifica legislativa della Legge Smuraglia per quattro 5 cinque

anni vi sia uno sgravio contributivo per chi prende un detenuto in uscita e lo fa lavorare”.

Ancora, Sollicciano “rappresenta la punta dell’iceberg del fallimento del sistema carcerario italiano.

La politica nazionale non ha investito molto in Toscana, abbiamo tante” strutture “piccole che non

riescono a svolgere le funzioni a livello territoriale: penso a Arezzo, Grosseto, Pistoia, Lucca, Massa

Marittima. Sollicciano e Prato sono gli unici grandi serbatoi per i detenuti”. Così Donato Nolè,

coordinatore nazionale Fp polizia penitenziaria, secondo cui “dovrebbero essere distinti i circuiti

penitenziari. A Firenze Sollicciano è poco confacente all’idea di sicurezza”.

“Nelle carceri non vengono garantite le condizioni minime, come quelle igienico-sanitarie”, “il

governo sta portando avanti una politica fatta di propaganda, di un pericolosissimo populismo

penale. Il governo esaspera le paure, aumenta il numero di reati, peggiora la condizione delle

persone”. Lo ha dichiarato Daniela Barbaresi, della segreteria nazionale Cgil. “Eventi come questo –

ha aggiunto – accendono i riflettori su una condizione che riguarda 62mila persone detenute nelle

carceri italiane, a cui si aggiungono coloro che lavorano all’interno di questi ambienti. C’è un tema

enorme di sovraffollamento, che supera il 133%, con picchi elevatissimi in alcune carceri”. A livello

numerico “nei primi dieci mesi del 2024 siamo a 75 suicidi, dato superiore allo stesso periodo del

2022 quando si raggiunge il record storico”.

11-NOV-2024
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Firenze. Un'alternativa alla detenzione al centro del
convegno "Giustizia nella Comunità"
Giuseppe Fanfani, Garante della Toscana, ha aggiunto che è necessario un
approccio culturale innovativo: “La messa alla prova non...

Firenze

JULIAN ZENI   OGGI, VEN 20 DICEMBRE

F irenze, 20 dicembre 2024 – La messa alla prova e i lavori di pubblica utilità

come alternative alla detenzione sono stati al centro del convegno “Giustizia

nella Comunità. Il ruolo della società civile e della comunità nella costruzione di

un’alternativa alla detenzione”, organizzato dal Garante della Toscana

Giuseppe Fanfani presso l’Auditorium di Palazzo del Pegaso.

La messa alla prova, istituita nel 2014 e rafforzata dalla riforma Cartabia del 2022,

sospende il procedimento penale permettendo agli imputati di seguire un programma

rieducativo che include lavori di pubblica utilità presso enti convenzionati. Secondo

Katia Poneti, coordinatrice del convegno, questo strumento mira a deflazionare il

sistema penale e ridurre gli ingressi in carcere. Tuttavia, nonostante le oltre 26mila

applicazioni del 2023, l’aumento della popolazione carceraria (da 60mila a oltre 62mila

detenuti nel 2024) sottolinea la necessità di ampliare l’accesso a tali misure.

Serena Spinelli, assessora alle politiche sociali, ha evidenziato il bisogno di un cambio

di paradigma: “Dobbiamo creare la cultura della misura alternativa al carcere, lavorando

in sinergia per costruire percorsi rieducativi efficaci.” Spinelli ha sottolineato che è

cruciale garantire l’accesso alle misure alternative, soprattutto per i soggetti più fragili, e

valorizzare la collaborazione con associazioni e enti del terzo settore.

Giuseppe Fanfani, Garante della Toscana, ha aggiunto che è necessario un approccio

culturale innovativo: “La messa alla prova non deve essere vista come uno stratagemma

per evitare il processo, ma come un serio percorso rieducativo esterno. Serve una

Un momento della presentazione del progetto © Consiglio Regione Toscana

DIC
202420

https://www.okfirenze.com/articolo/firenze-centro-convegno-giustizia_90908

20-DIC-2024

Visitatori unici giornalieri: 227 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 7
96

9



struttura esterna efficiente e un maggiore impegno sociale per affrontare il problema.”

Durante l’evento sono state presentate le “linee guida per programmi qualificati di

messa alla prova e lavori di pubblica utilità”, elaborate dalla Società della Ragione.

Queste indicazioni, finanziate dall’assessorato regionale alle politiche sociali con il

contributo del Ministero del Lavoro, forniscono criteri di riferimento per sostenere il

reinserimento sociale delle persone coinvolte. Tra gli elementi principali, la valutazione

dei casi individuali, l’integrazione delle attività e una forte dimensione educativa e

formativa.

Il convegno ha mostrato come la Toscana stia sperimentando modelli innovativi,

coinvolgendo associazioni come La Società della Ragione e LabCom. Grazia Zuffa e

Giulia Melani hanno illustrato le esperienze sul campo, mentre il professor Vincenzo

Scalia ha sottolineato l’importanza di una sinergia tra sociologia e psicologia di

comunità per sostenere percorsi rieducativi efficaci.

Questo incontro ha messo in evidenza l’urgenza di investire in misure alternative alla

detenzione, ponendo la comunità al centro del processo di reinserimento sociale e

sottolineando il potenziale trasformativo della messa alla prova come strumento di

giustizia inclusiva.

20-DIC-2024
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In un convegno svoltosi oggi a Firenze il garante ha sottolineato
l'importanza dei percorsi alternativi alla detenzione in carcere nel
processo di reinserimento sociale di un detenuto

C'è bisogno di "un'inversione culturale importante che non consideri più la messa alla prova come uno
stratagemma per evitare il processo e ottenere l'estinzione del reato ma sia uno strumento per creare un
percorso rieducativo esterno". Lo ha affermato Giuseppe Fanfani, Garante dei diritti dei detenuti della Toscana,
intervenendo al convegno 'Giustizia nella Comunità. Il ruolo della società civile e della comunità nella costruzione di
una alternativa alla detenzione', oggi a Firenze.

Garante dei detenuti: 'La messa alla
prova deve essere considerata una vera
opportunità rieducativa'

HOME NOTIZIE ATTUALITÀ

GARANTE DEI DETENUTI: 'LA MESSA ALLA PROVA DEVE

ESSERE CONSIDERATA UNA VERA OPPORTUNITÀ

RIEDUCATIVA'

sabato, 21 dicembre 2024

https://www.firenzedintorni.it/it/garante-detenuti-messa-prova.html

FIRENZEDINTORNI.IT 20-DIC-2024

Visitatori unici giornalieri: 503 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 7
96

9



"Che le carceri non funzionino - ha proseguito - e che siano 'quasi' un deposito del materiale umano che la
società considera di scarto e degli ultimi è pacifico. A fronte di questa situazione drammatica c'è stato un
tentativo importante con la legge Cartabia che ha dato maggior rilevanza ai percorsi esterni, come la messa alla
prova. Dovrebbe essere un percorso serio per sostituire questo nuovo istituto alla pena principale che non serve
a niente. Questo presuppone però che ci sia una struttura esterna particolarmente efficiente, che la società sia in
grado di affrontare questo problema e che vi sia un'inversione culturale".

"Dobbiamo creare una cultura della misura alternativa al carcere", ha affermato Serena Spinelli, assessora alle
politiche sociali della Regione Toscana, intervenendo al convegno. "Sappiamo che alle misure alternative
abbiamo la necessità di far accedere più persone possibili e che talvolta quelli più fragili vi accedono con più
difficoltà", ha aggiunto.

FIRENZEDINTORNI.IT 20-DIC-2024
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Toscana  Cronaca   Muore in carcere a Sollicciano, era tra i ricorrenti per le...

Toscana Cronaca

Muore in carcere a Sollicciano, era
tra i ricorrenti per le condizioni
disumane della struttura
By Sandra Salvato 24 Dicembre 2024

Scarica file | Ascolta in una nuova finestra | Durata: 00:01:17 | Registrato il 24 Dicembre 2024

Ancora un morto a Sollicciano, un ragazzo africano di cui si parlava come di
una persona “tranquilla”. Eros Cruccolini, garante dei detenuti di Firenze,
chiede alla sindaca Sara Funaro e al presidente Giani di invitare il ministro
della Giustizia presso il penitenziario. “Serve intervenire in maniera serie e
urgente”, dice Cruccolini.

Morire dietro le sbarre, un po’ ogni giorno fino a non poterne più. Sebbene siano ancora incerte le cause del

decesso, per Mohammed Wardi Ahmed, somalo di 28 anni, si fa strada l’ipotesi di suicidio con l’assunzione

di alcol e farmaci. A Sollicciano, dove era stato trasferito da ottobre scorso dal Regina Coeli di Roma, il

Mar 24 Dic 2024

https://www.controradio.it/-muore-in-carcere-a-sollicciano-era-tra-i-ricorrenti-per-le-condizioni-disumane-della-struttura/
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ragazzo avrebbe dovuto scontare una pena relativamente breve, fino a novembre 2025, una destinazione

minata anche dalle “condizioni disumane e degradanti” della struttura penitenziaria per la quale, insieme ad

altri 99 carcerati, aveva fatto ricorso ai magistrati per ottenere una riduzione della pena.

Una violazione, quella dell’articolo 3 della Cedu, per la quale Mohammed non ha fatto in tempo ad avere

risposta, perchè il compagno di cella lo ha trovato esanime ieri intorno alle 5 del mattino.

“Una persona tranquilla”, così lo descrive il Garante regionale dei detenuti, Giuseppe Fanfani, che ha dovuto

fare i conti con “una realtà incivile”, dove pesano le mancanze: dalla direttrice, in malattia da un mese e

sostituita da Loredana Stefanelli – che si divide tra questo e il penitenziario di Pistoia – il riscaldamento,

l’acqua, igiene.

Un carcere allo sbando, chiosa dice Eleuterio Grieco, segretario generale regionale della Uil Pa, polizia

penitenziaria, dove la vita non ha più valore.

24-DIC-2024
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24. Magistratura di sorveglianza



PROPOSTA TABELLARE

Ufficio di Sorveglianza di FIRENZE
Criteri di distribuzione degli affari presso l’Ufficio di Sorveglianza di Firenze
(Circondario dei Tribunali di Firenze, Prato, Pistoia e Arezzo)

Sono assegnati all'Ufficio di Sorveglianza di Firenze:
dr. BORTOLATO Marcello, Presidente del Tribunale di Sorveglianza
e, in ordine di anzianità nel ruolo organico:
dr.ssa PIOLI Maria Elisabetta
dr. CARETTO Claudio 
dr.ssa RAIMONDO Susanna
dr. MUSCOGIURI Giovanni Antonio
dr. FALDI Francesco
dr.ssa MERLI Giuditta

Magistrato di riferimento per l’informatica: dott.ssa Susanna RAIMONDO (non si prevede 
alcuna riduzione del lavoro ordinario in ragione della concreta situazione dell’ufficio e della sua 
dimensione).

Criteri di sostituzione presso l'Ufficio di Sorveglianza: in caso di astensione, ricusazione o 
impedimento i magistrati dell’Ufficio si sostituiscono secondo l’ordine decrescente di anzianità.

Udienze: le udienze monocratiche, attinenti la trattazione degli affari di competenza del magistrato 
di sorveglianza, si tengono di regola tutti i mercoledì del mese tranne il primo secondo un 
calendario che viene predisposto conformemente alle esigenze dei singoli procedimenti ed al loro 
carattere di urgenza; singole udienze anche in giornate diverse ed al di fuori del calendario predisposto 
possono essere fissate per soddisfare indifferibili esigenze inerenti il singolo procedimento (misure 
di sicurezza in scadenza, reclami ex artt. 35-bis e 35-ter di natura indifferibile). Le udienze 
monocratiche relative agli affari riguardanti i soggetti internati presso la REMS di Empoli si 
terranno preferibilmente presso la sede stessa della residenza in Empoli (FI) nei giorni che verranno 
fissati di volta in volta dal magistrato secondo le necessità (ordinariamente almeno 3 all’anno).

GESTIONE DEI SOGGETTI DETENUTI
(colloqui, istanze di applicazione provvisoria di misura alternativa, autorizzazioni telefoniche, ricoveri in luoghi esterni 

di cura, permessi-premio e di necessità, licenze semiliberi ed internati, reclami ex artt. 35 bis e 35 ter o.p., controllo 
corrispondenza, tutela dei diritti, istanze di liberazione anticipata, istanze ex l.n. 199/2010, etc.)

Dott.ssa Maria Elisabetta PIOLI: affari giudiziari relativi ai detenuti della Casa circondariale di 
Firenze ‘Mario Gozzini’ ad esclusione dei semiliberi; affari giudiziari inerenti le detenute donne 
della Casa circondariale di Firenze-Sollicciano; affari giudiziari inerenti i soggetti internati presso la 
REMS  di Empoli;
Dott. Claudio CARETTO: affari giudiziari inerenti i detenuti uomini della Casa circondariale di 
Firenze-Sollicciano i cui cognomi iniziano con le lettere A, C, E, H, L, M, R, S;
Dott.ssa Susanna RAIMONDO: affari giudiziari relativi ai detenuti uomini della Casa circondariale 
di Firenze-Sollicciano i cui cognomi iniziano con le rimanenti lettere; affari giudiziari relativi ai 
detenuti semiliberi della Casa circondariale “Mario Gozzini”



Dott. Giovanni Antonio MUSCOGIURI: affari giudiziari inerenti i detenuti della Casa 
circondariale di Prato i cui cognomi iniziano con le lettere E, G, I, J, O, P, S, V, W, X e Y;
Dott. Francesco FALDI: affari giudiziari inerenti i detenuti della Casa circondariale di Prato i cui 
cognomi iniziano con le lettere A, C, D, F, L, Q e U e quelli afferenti i detenuti della Casa 
circondariale di Pistoia;
Dott.ssa Giuditta MERLI: affari giudiziari inerenti i detenuti della Casa circondariale di Prato i cui 
cognomi iniziano con le lettere B, H, K, M, N, R, T e Z ; 
Dott. Marcello BORTOLATO (Presidente): affari giudiziari inerenti i detenuti della Casa 
circondariale di Arezzo e procedimenti ex artt. 17 e 78 ord. penit. relativi a  tutto il circondario 
dell’ufficio di sorveglianza di Firenze.

GESTIONE DEI SOGGETTI NON DETENUTI
(esecuzione misure alternative e arresti domiciliari ex art. 656 co. 10 c.p.p., remissione del debito, rateizzazione, 

conversione pene pecuniarie, pene e sanzioni sostitutive e quant’altro afferente i soggetti ‘liberi’ non previsto dalla 
presente tabella)

Gli affari di competenza monocratica concernenti i soggetti liberi, o sottoposti ad una misura 
alternativa (esclusa la semilibertà) o ad una pena o sanzione sostituiva (esclusa la semilibertà 
sostituiva), residenti o domiciliati nel territorio di competenza dell’Ufficio di sorveglianza di 
Firenze vengono distribuiti tra tutti i magistrati dell’Ufficio, con esclusione del Presidente, in ordine 
decrescente di anzianità secondo il criterio cronologico progressivo di iscrizione del fascicolo; in ogni 
caso deve essere assicurato il mantenimento della competenza in capo al medesimo magistrato che 
nella eventuale fase collegiale sia stato assegnatario del procedimento di concessione della misura 
alternativa nello stesso Circondario (affidamento in prova, detenzione domiciliare o liberazione 
condizionale) al fine di perseguire quanto più possibile la continuità di trattazione ed evitando la 
dispersione di conoscenze già precedentemente acquisite.

GESTIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA
(esecuzione misure di sicurezza detentive e non detentive, riesame della pericolosità e revoca anticipata)

Gli affari concernenti le misure di sicurezza detentive e non detentive vengono distribuiti tra tutti 
i magistrati dell’Ufficio, con esclusione del Presidente (ad eccezione degli affari concernenti i 
soggetti detenuti presso il carcere di Arezzo al momento dell’iscrizione del procedimento) e con le 
eccezioni di cui sotto riguardanti la dott.ssa Pioli, secondo il criterio di distribuzione automatica di 
cui al punto che precede, se riguardanti soggetti liberi, ovvero secondo il criterio dell’istituto di 
appartenenza, integrato dal criterio della lettera iniziale del cognome e dal sesso, se detenuti al 
momento dell’iscrizione del procedimento.
Gli affari concernenti le misure di sicurezza detentive in esecuzione presso la REMS di Empoli 
(riesame pericolosità, licenze, autorizzazioni, tutela diritti) sono di competenza esclusiva della 
dott.ssa PIOLI. Alla dott.ssa PIOLI vengono altresì assegnati i procedimenti concernenti le misure 
di sicurezza non detentive di persone provenienti dalla medesima REMS mentre i restanti 
procedimenti aventi ad oggetto le misure di sicurezza non detentive vengono ripartiti tra i restanti 
magistrati ad esclusione della dott.ssa PIOLI.
Per tutti gli altri affari inerenti ai soggetti liberi o non provenienti da alcun istituto penitenziario e per 
tutti i rimanenti affari non previsti dai punti che precedono, la ripartizione avviene a rotazione fra 
tutti i magistrati dell’ufficio secondo la data di iscrizione e seguendo l’ordine decrescente di 
anzianità.

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EX ART. 69 O.P.



Fermo restando che ciascun magistrato eserciterà, in connessione con i singoli procedimenti di volta 
in volta trattati, le funzioni di sorveglianza sugli istituti penitenziari che riguardino direttamente i 
detenuti a lui assegnati in base al criterio della lettera iniziale del cognome, la ripartizione tra i 
magistrati dell’ufficio delle funzioni di vigilanza sulle strutture penitenziarie per le specifiche 
verifiche sull’organizzazione degli istituti, la custodia e l’attuazione del trattamento rieducativo e la
prospettazione al Ministero della Giustizia delle esigenze dei vari servizi, con particolare riguardo 
all’attuazione del trattamento rieducativo ex art. 69 della Legge 26.7.1975, n. 354 (cd. vigilanza 
generica) avverrà secondo il seguente criterio:
1. dott.ssa Maria Elisabetta PIOLI: Casa circondariale “Mario Gozzini” e REMS di Empoli;
2. dott. Claudio CARETTO e dott.ssa Susanna RAIMONDO (congiuntamente): Casa circondariale
Firenze-Sollicciano;
3. dott. Giovanni Antonio MUSCOGIURI e dott.ssa Giuditta MERLI (congiuntamente): Casa
circondariale di Prato;
4. dott. Francesco FALDI: Casa circondariale di Pistoia;
5. dott. Marcello BORTOLATO: Casa circondariale di Arezzo;

Ufficio di Sorveglianza di LIVORNO
Criteri di distribuzione degli affari presso l’Ufficio di Sorveglianza di Livorno
(Circondario del Tribunale di Livorno)

Sono assegnati all'Ufficio di Sorveglianza di Livorno in ordine di anzianità nel ruolo organico i 
seguenti magistrati:
dott. PANU Alberto
dr.ssa  BONI Paola 
dr.ssa SGUERSO Silvia
Magistrato di riferimento per l’informatica: dott.ssa Paola BONI (non si prevede alcuna 
riduzione del lavoro ordinario in ragione della concreta situazione dell’ufficio e della sua dimensione)

Criteri di sostituzione presso l'Ufficio di Sorveglianza: in caso di astensione, ricusazione o 
impedimento i tre magistrati dell’Ufficio si sostituiscono alternativamente secondo l’ordine 
decrescente di anzianità.

Dirigenza: al dott. Alberto PANU è attribuita, quale magistrato più anziano in ruolo, la dirigenza 
dell’ufficio di sorveglianza.

Udienze: le udienze monocratiche, attinenti la trattazione degli affari di competenza del magistrato 
di sorveglianza, si tengono di regola un mercoledì al mese.

GESTIONE DEI SOGGETTI DETENUTI
(colloqui, istanze di applicazione provvisoria di misura alternativa, autorizzazioni telefoniche, ricoveri in luoghi esterni 

di cura, permessi-premio e di necessità, licenze semiliberi ed internati, reclami ex artt. 35 bis e 35 ter o.p., controllo 
corrispondenza, tutela dei diritti, istanze di liberazione anticipata, istanze ex l.n. 199/2010, etc.)

Dott. Alberto PANU: affari giudiziari relativi ai detenuti della Casa circondariale di Livorno;
Dott.ssa Paola BONI: affari giudiziari inerenti i detenuti di Gorgona-Isola e della Casa di reclusione 
di Porto Azzurro i cui cognomi iniziano con le lettere da N a Z;
Dott.ssa Silvia SGUERSO: affari giudiziari relativi ai detenuti di Gorgona-Isola e della Casa di 
reclusione di Porto Azzurro i cui cognomi iniziano con le lettere da A a M;



GESTIONE DEI SOGGETTI NON DETENUTI
(esecuzione misure alternative e arresti domiciliari ex art. 656 co. 10 c.p.p., remissione del debito, rateizzazione, 

conversione pene pecuniarie, pene e sanzioni sostitutive, misure di sicurezza e quant’altro afferente i soggetti ‘liberi’ 
non previsto dalla presente tabella)

Gli affari di competenza monocratica concernenti i soggetti liberi, o in esecuzione di una misura 
alternativa (esclusa la semilibertà), pena o sanzione sostitutiva (ad eccezione della semilibertà 
sostitutiva) o in misura di sicurezza, residenti o domiciliati nel territorio di competenza dell’Ufficio 
di sorveglianza di Livorno vengono attribuiti secondo i seguenti criteri:
Dott. Alberto PANU: affari giudiziari concernenti le misure di sicurezza riguardanti soggetti liberi 
o sottoposti a misura di sicurezza non detentiva nell’ambito del Circondario;
Dott.ssa Paola BONI: affari giudiziari inerenti gli affidati in prova al servizio sociale;
Dott.ssa Silvia SGUERSO: affari giudiziari relativi ai detenuti domiciliari, in esecuzione della
pena al domicilio ex l. 199/10 e sottoposti agli arresti domiciliari esecutivi ex art. 656 co. 10 c.p.p..
Per tutti gli altri affari inerenti ai soggetti liberi (conversione pene pecuniarie, rateizzazione, pene e
sanzioni sostitutive ad esclusione della semilibertà sostitutiva) o non provenienti da alcun istituto
penitenziario e per tutti i rimanenti affari non previsti dai punti precedenti, la ripartizione avviene
alternativamente, all’interno di ogni oggetto, secondo l’ordine decrescente di anzianità in base alla
data di iscrizione del fascicolo; per la fase esecutiva la procedura rimane assegnata al magistrato
che ha emesso il provvedimento.

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EX ART. 69 O.P.

Fermo restando che ciascun magistrato eserciterà, in connessione con i singoli procedimenti di volta 
in volta trattati, le funzioni di sorveglianza sugli istituti penitenziari che riguardino direttamente i 
detenuti a lui assegnati in base al criterio della lettera iniziale del cognome, la ripartizione tra i 
magistrati dell’ufficio delle funzioni di vigilanza sulle strutture penitenziarie per le specifiche 
verifiche sull’organizzazione degli istituti, la custodia e l’attuazione del trattamento rieducativo e la
prospettazione al Ministero della Giustizia delle esigenze dei vari servizi, con particolare riguardo 
all’attuazione del trattamento rieducativo ex art. 69 della Legge 26.7.1975, n. 354 (cd. vigilanza 
generica) avverrà secondo il seguente criterio:
1. dott. Alberto PANU: Casa circondariale di Livorno;
2. dott.ssa Paola BONI: Gorgona Isola;
3. Dott.ssa Silvia SGUERSO: Casa di reclusione di Porto Azzurro (e distaccamento di Pianosa)

Ufficio di Sorveglianza di PISA
Criteri di distribuzione degli affari presso l’Ufficio di Sorveglianza di Pisa
(Circondario dei Tribunali di Pisa e Lucca)

Sono assegnati all'Ufficio di Sorveglianza di Pisa in ordine di anzianità nel ruolo organico:
dr. MERANI Rinaldo 
dr. DEGL’INNOCENTI Leonardo
dr. PIRATO Antonio

Magistrato di riferimento per l’informatica: dott. Antonio PIRATO (non si prevede alcuna 
riduzione del lavoro ordinario in ragione della concreta situazione dell’ufficio e della sua dimensione)



Criteri di sostituzione presso l'Ufficio di Sorveglianza: in caso di astensione, ricusazione o 
impedimento i tre magistrati dell’Ufficio si sostituiscono alternativamente secondo l’ordine 
decrescente di anzianità.

Dirigenza: al dott. Rinaldo MERANI è attribuita, quale magistrato con maggiore anzianità nel 
ruolo, la dirigenza dell’ufficio di sorveglianza.

Udienze: le udienze monocratiche, attinenti la trattazione degli affari di competenza del magistrato 
di sorveglianza, si tengono di regola una volta al mese generalmente nella giornata del mercoledì.

GESTIONE DEI SOGGETTI DETENUTI

(colloqui, istanze di applicazione provvisoria di misura alternativa, autorizzazioni telefoniche, ricoveri in luoghi esterni 
di cura, permessi-premio e di necessità, licenze semiliberi ed internati, reclami ex artt. 35 bis e 35 ter o.p., controllo 

corrispondenza, tutela dei diritti, istanze di liberazione anticipata, istanze ex l.n. 199/2010, etc.)

Dott. Rinaldo MERANI: affari giudiziari concernenti i detenuti della Casa di Reclusione di 
Volterra;
Dott. Leonardo DEGL’INNOCENTI: affari giudiziari concernenti i detenuti della Casa 
circondariale di Pisa (sezioni maschili);
Dott. Antonio PIRATO: affari giudiziari concernenti i detenuti della Casa circondariale di Lucca 
e quelli concernenti la sezione femminile della Casa circondariale di Pisa; affari giudiziari inerenti 
i soggetti internati presso la REMS  di Volterra;

GESTIONE DEI SOGGETTI NON DETENUTI

(esecuzione misure alternative e arresti domiciliari ex art. 656 co. 10 c.p.p., remissione del debito, rateizzazione, 
conversione pene pecuniarie, pene e sanzioni sostitutive e quant’altro afferente i soggetti ‘liberi’ non previsto dalla 

presente tabella)

Gli affari di competenza monocratica concernenti i soggetti liberi, o in esecuzione di una misura 
alternativa (esclusa la semilibertà), pena o sanzione sostitutiva (ad eccezione della semilibertà 
sostitutiva) o in misura di sicurezza, residenti o domiciliati nel territorio di competenza dell’Ufficio 
di sorveglianza di Pisa vengono attribuiti secondo i seguenti criteri:
Dott. Rinaldo MERANI: affari inerenti ai condannati ammessi alla misura alternativa della 
detenzione domiciliare ed esecuzione pena al domicilio ex l. 199/10;
Dott. Leonardo DEGL’INNOCENTI: tutti gli affari inerenti ai condannati ammessi alla misura 
alternativa dell’ affidamento in prova al servizio sociale ad eccezione di coloro che hanno 
l’iniziale del cognome nelle lettere  F,G,H,J,K, I e L; gli affari concernenti le procedure di 
conversione e rateizzazione delle pene pecuniarie sono distribuiti per gruppi di 4, a rotazione 
con il dott. Antonio Pirato, secondo l’ordine cronologico di iscrizione tra i due magistrati; affari 
inerenti i condannati a pene o sanzioni sostitutive della detenzione ex l. 689/81 con cognomi aventi 
per iniziale dalla lettera A alla lettera L (compresa);
Dott. Antonio PIRATO: gli affari inerenti ai condannati ammessi alla misura alternativa 
dell’affidamento in prova al servizio sociale con iniziale del cognome F,G,H,J,K, I e L; affari 
inerenti ai soggetti sottoposti alle misure di sicurezza non detentive e non sottoposti a esecuzione 
penale; gli affari concernenti le procedure di conversione e rateizzazione delle pene pecuniarie 
sono distribuiti per gruppi di 4, a rotazione con il dott. Leonardo Degl’Innocenti, secondo 
l’ordine cronologico di iscrizione tra i due magistrati; affari inerenti ai condannati a pene e 



sanzioni sostitutive della detenzione ex l. 689/81 con cognomi aventi per iniziale dalla lettera M 
alla lettera Z;
per tutti gli altri affari inerenti ai soggetti liberi o non provenienti da alcun istituto penitenziario e 
per tutti i rimanenti affari non previsti dai punti che precedono, la ripartizione avviene a rotazione 
fra tutti i magistrati dell’ufficio secondo la data di iscrizione e seguendo l’ordine decrescente di 
anzianità.

ACCESSI IN CARCERE

Il dott. Degl’Innocenti è esonerato dagli accessi all’istituto per visite e colloqui che potranno in ogni 
caso essere eventualmente assicurati per via telematica salvi i casi inderogabili o in cui sia impossibile 
il collegamento a distanza.

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EX ART. 69 O.P.

Fermo restando che ciascun magistrato eserciterà, in connessione con i singoli procedimenti di volta 
in volta trattati, le funzioni di sorveglianza sugli istituti penitenziari che riguardino direttamente i 
detenuti a lui assegnati in base al criterio della lettera iniziale del cognome, la ripartizione tra i 
magistrati dell’ufficio delle funzioni di vigilanza sulle strutture penitenziarie per le specifiche 
verifiche sull’organizzazione degli istituti, la custodia e l’attuazione del trattamento rieducativo e la
prospettazione al Ministero della Giustizia delle esigenze dei vari servizi, con particolare riguardo 
all’attuazione del trattamento rieducativo ex art. 69 della Legge 26.7.1975, n. 354 (cd. vigilanza 
generica) avverrà secondo il seguente criterio:
1. dott. Rinaldo MERANI: Casa di reclusione di Volterra;
2. dott. Leonardo DEGL’INNOCENTI: Casa circondariale di Pisa;
3. dott. Antonio PIRATO: Casa circondariale di Lucca e REMS di Volterra;

Ufficio di Sorveglianza di SIENA
Criteri di distribuzione degli affari presso l’Ufficio di Sorveglianza di Siena
(Circondario dei Tribunali di Siena e Grosseto)

Sono assegnati all'Ufficio di Sorveglianza di Siena in ordine di anzianità nel ruolo organico:
1) dr.ssa Ilaria CORNETTI
2) posto vacante (magistrato N.N.)

Magistrato di riferimento per l’informatica: dott.ssa Ilaria CORNETTI  (non si prevede alcuna 
riduzione del lavoro ordinario in ragione della concreta situazione dell’ufficio e della sua dimensione)

Criteri di sostituzione presso l'Ufficio di Sorveglianza: in caso di astensione, ricusazione o 
impedimento i due magistrati dell’Ufficio si sostituiscono reciprocamente.

Dirigenza: alla dott.ssa Ilaria CORNETTI è attribuita, quale unico magistrato presente, la 
dirigenza dell’ufficio di sorveglianza.

Udienze: le udienze monocratiche, attinenti la trattazione degli affari di competenza del magistrato 
di sorveglianza, si tengono di regola il secondo martedì di ogni mese.

GESTIONE DEI SOGGETTI DETENUTI



(colloqui, istanze di applicazione provvisoria di misura alternativa, autorizzazioni telefoniche, ricoveri in luoghi esterni 
di cura, permessi-premio e di necessità, licenze semiliberi ed internati, reclami ex artt. 35 bis e 35 ter o.p., controllo 

corrispondenza, tutela dei diritti, istanze di liberazione anticipata, istanze ex l.n. 199/2010, etc.)

Dott.ssa Ilaria CORNETTI: affari giudiziari relativi ai detenuti della Casa di reclusione di San 
Gimignano i cui cognomi iniziano con le lettere da A a L e ai detenuti della Casa circondariale di 
Siena (compresi i semiliberi);

(Magistrato da nominare): affari giudiziari relativi ai detenuti della Casa di reclusione di San 
Gimignano i cui cognomi iniziano con le lettere da L a Z e ai detenuti della Casa circondariale di 
Massa Marittima e di Grosseto;

GESTIONE DEI SOGGETTI NON DETENUTI
(esecuzione misure alternative e arresti domiciliari ex art. 656 co. 10 c.p.p., remissione del debito, rateizzazione, 

conversione pene pecuniarie, pene e sanzioni sostitutive e quant’altro afferente i soggetti ‘liberi’ non previsto dalla 
presente tabella)

Gli affari di competenza monocratica concernenti i soggetti liberi, o sottoposti ad una misura 
alternativa (esclusa la semilibertà) o ad una pena o sanzione sostituiva (esclusa la semilibertà 
sostituiva), residenti o domiciliati nel territorio di competenza dell’Ufficio di sorveglianza di 
Siena vengono distribuiti tra tutti i magistrati dell’Ufficio, in ordine decrescente di anzianità, secondo 
il criterio cronologico progressivo di iscrizione del fascicolo con le seguenti eccezioni:
1) deve essere assicurato il mantenimento della competenza in capo al medesimo magistrato che
nella eventuale fase collegiale sia stato assegnatario del procedimento di concessione della misura
alternativa nello stesso Circondario (affidamento in prova, detenzione domiciliare o liberazione
condizionale) al fine di perseguire quanto più possibile la continuità di trattazione ed evitando la
dispersione di conoscenze già precedentemente acquisite;
2) i restanti affari inerenti ai condannati ammessi alla misura alternativa dell’ affidamento in prova al
servizio sociale e detenzione domiciliare che non rientrino nell’ipotesi sub 1) sono distribuiti con il
seguente criterio: i condannati i cui cognomi iniziano con le lettere da A a L alla dott.ssa
CORNETTI e i condannati i cui cognomi iniziano con le lettere da M a Z al secondo magistrato;
3) gli affari concernenti le procedure di conversione e rateizzazione delle pene pecuniarie sono
distribuiti per gruppi di 4, a rotazione secondo l’ordine cronologico di iscrizione tra i due magistrati.
Per tutti gli altri affari inerenti ai soggetti liberi o non provenienti da alcun istituto penitenziario e per
tutti i rimanenti affari non previsti dai punti che precedono, la ripartizione avviene a rotazione fra tutti
i magistrati dell’ufficio secondo la data di iscrizione e seguendo l’ ordine decrescente di anzianità.

GESTIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA
(esecuzione misure di sicurezza detentive e non detentive, riesame della pericolosità e revoca anticipata)

Gli affari concernenti le misure di sicurezza detentive e non detentive nei confronti dei soggetti 
liberi o sottoposti a misura di sicurezza vengono distribuiti tra due magistrati dell’Ufficio secondo 
il seguente criterio: i soggetti i cui cognomi iniziano con le lettere da A a L alla dott.ssa CORNETTI 
e i condannati i cui cognomi iniziano con le lettere da M a Z al secondo magistrato;

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EX ART. 69 O.P.

Fermo restando che ciascun magistrato eserciterà, in connessione con i singoli procedimenti di volta 
in volta trattati, le funzioni di sorveglianza sugli istituti penitenziari che riguardino direttamente i 
detenuti a lui assegnati in base al criterio della lettera iniziale del cognome, la ripartizione tra i 



magistrati dell’ufficio delle funzioni di vigilanza sulle strutture penitenziarie per le specifiche 
verifiche sull’organizzazione degli istituti, la custodia e l’attuazione del trattamento rieducativo e la
prospettazione al Ministero della Giustizia delle esigenze dei vari servizi, con particolare riguardo 
all’attuazione del trattamento rieducativo ex art. 69 della Legge 26.7.1975, n. 354 (cd. vigilanza 
generica) avverrà secondo il seguente criterio:
1. Entrambi i Magistrati (congiuntamente): Casa di reclusione di San Gimignano;
2. dott.ssa Ilaria CORNETTI : Casa circondariale di Siena;
3. (Magistrato N.N.): Casa circondariale di Massa Marittima e di Grosseto
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25. Provveditorato e Centro di Giustizia Minorile

Il Provveditorato Toscana e Umbria: competenze di direttori, dirigenti e funzionari 

Direttori Toscana Sedi Comandanti Vice Comandanti Responsabili  
area educativa

Dr.ssa Antonella TUONI 
direttore C.C. Arezzo BOVE Luigi   PARLANGELI Elena

Dr.ssa Antonella Venturi C.R. Massa Antonio 
GIARDINO  Elena GHILONI

Dr.ssa M. G. Giampiccolo 
(reggente)

Dr.ssa Valentina Angioletti 
(Vice Dir.)

Dr.ssa Vitrani Valeria (Vice 
Dir.)

C.C. Solliciano MENCARONI 
Massimo NESPOLI Palmina

Dr. Maria Grazia 
Giampiccolo 

C.R. San 
Gimignano Alessia DI SISTO Ivana BRUNO

Dr.ssa Cristina Carducci C.R. Porto 
Azzurro BOVE Luigi   CANU Giuseppina

Dr.ssa Valentina Bruno C.R. Volterra IANTOSCA Paolo CINI Alessandro

Dr. Graziano Pujia C.C. Siena Enrico GREGORI   MASSAFRA M. Josè

Dr.ssa M.Cristina Morrone C.C. M. 
Marittima GABBRINI Marco   RINALDI Marilena

Dr.ssa Maria Teresa Iuliano C.C. Grosseto GABBRINI Marco   D'AMICO Eleonora

Dr.ssa Lazzarotto Alice C.C. Pisa IANTOSCA Paolo DI LORENZO 
Liberata

Dr.ssa Santina Savoca C.C. Lucca Gisberto 
GRANUCCI

GIANNECCHINI 
Fabiola

Dr.ssa Loredana Stefanelli C.C. Pistoia Antonio 
GIARDINO   Francesca ATZORI

Dr. Vincenzo Tedeschi 
(reggente)

Dr. Cicerelli Luca (Vice Dir.)

C.C. Prato Fabio GALLO PISANU Ilenia



357

Direttori Toscana Sedi Comandanti Vice Comandanti Responsabili  
area educativa

Dr. Giuseppe Renna

Dr.ssa Fabiana Massaro  
(Vice Dir.)

C.C. Livorno FEBEA Fiori IEMMA Rosella GORI Marcella

C.R. Gorgona 
Sez. distaccata 
della C.C. di 
Livorno

FEBEA Fiori

Dr. Vincenzo Tedeschi C.C. Mario 
Gozzini

Giuseppe 
COPPOLA   RIGGIO Raffaello

Dirigenti Provveditorato Incarichi

Dr.ssa Gloria Manzelli Provveditore 

Dr. Francesco Ruello Direttore Ufficio I - Affari Generali, Personale e Formazione

Dr.ssa Francesca Romana 
Valenzi (reggente) Direttore Ufficio III - Detenuti e Trattamento

Dr.ssa Giovanna Vestri Direttore Ufficio II - Risorse materiali e contabilità

Gen. FIUMARA Nicola Direttore Ufficio IV - Sicurezza e Traduzioni

Centro per la Giustizia minorile per la Toscana e Umbria: competenze di direttori, 
dirigenti e funzionari

Direttori Toscana Sedi Comandanti Vice Comandanti Responsabili  
area educativa

Dr.ssa Antonia Bianco IPM Firenze Mario Salzano --

Dr.ssa Francesca Capone IPM Pontremoli Gerardo Sapiente

Dirigenti Incarichi

Dr. Paolo Gabriele Bono  Dirigente   
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Gli Uffici di esecuzione penale esterna Toscana: competenze di dirigenti, direttori, 
funzionari responsabili

SEDE Dirigenti Direttori/
Responsabili di sede Responsabili di area Nucleo polizia 

penitenziaria

Ufficio 
Interdistrettuale  
di Firenze

Luigi Moschiera 
(Direttore reggente)

Affari generali  
e del Personale 
Massimiliano 
Chiadroni

Comandante 
Giorgio Sapuppo

Area della Contabilità 
Antonia Elmo

Area del 
Coordinamento 
Interdistrettuale 
Susanna Rollino

Area Misure e 
Sanzioni di Comunità 
Serenella Dolfo

Sezione distaccata  
di Arezzo (UIEPE FI)  Luigi Moschiera Angela Marsibilio Giorgio Sapuppo

Ufficio Distrettuale  
di Pisa (U.D.E.P.E.) Elena Fiorini

Area Misure e 
Sanzioni di Comunità 
Maria Rosaria La 
Catena

Maria Teresa 
Macciocca

Area Affari generalie  
del personale 
Andrea Ciacci

Area Contabile 
Vincenzo Riitano

Sezione distaccata  
di Lucca (Uff. di Pisa) Elena Fiorini Patrizia Truscello

Maria Teresa 
Maccioccca

Ufficio Locale  
di Livorno 
(U.L.E.P.E.)

 

Anna Amendolea

Area Misure e 
Sanzioni di comunità 
Cristina Galavotti

Maria Teresa 
Maccioccca
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SEDE Dirigenti Direttori/
Responsabili di sede Responsabili di area Nucleo polizia 

penitenziaria

Ufficio Locale  
di Pistoia (U.L.E.P.E.) Cristina Selmi

Area Misure e 
Sanzioni di comunità 
Beatrice Lippi

Ufficio Locale  
di Prato (U.L.E.P.E.) Alessandra Pellegrini

Area Misure e 
Sanzioni di comunità 
Alessandra Pellegrini

Ufficio Locale  
di Siena (U.L.E.P.E.) Laura Caglieri

Area Misure e 
Sanzioni di comunità 
Laura Diversi

Sezione distaccata  
di Grosseto  
(Uff. di Siena)

Simona Perdonò
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26. Garanti locali della Toscana

Comune di Firenze - Eros Cruccolini
Palazzo Canacci, piazzetta di Parte Guelfa n.3, cap. 50123 Firenze
tel: 055 261 6035/6038 - email: garante.detenuti@comune.fi.it
competenza su Casa Circondariale Sollicciano, Casa Circondariale Mario Gozzini e IPM Meucci

Comune di Livorno – Marco Solimano
Piazza del Municipio n.1, cap. 57123 Livorno 
tel: 0586 820178- 3398546237 email: garantedetenuti@comune.livorno.it 
competenza su Casa Circondariale Le Sughere e Casa di Reclusione Isola di Gorgona

Comune di Lucca – Giulia Gambardella
Via San Giorgio n.108, cap. 55100 Lucca – Casa circondariale Lucca
tel: 0583 953990 - 3485107869
email: garantedetenuti@comune.lucca.it   gambardellagiulia.anna@gmail.com 
competenza Casa Circondariale San Giorgio

Comune di Pisa - Valentina Abu Awwad
via degli Uffizi n. 1, cap. 56125 Pisa, segreteria del Sindaco
tel: 3409097074 - Email: valentina.abuawwad@amdlaw.eu  garantedirittidetenuti@comune.pisa.it 
competenza Casa Circondariale Don Bosco

Comune di Pistoia -Tommaso Sannini
Piazza del Duomo, 1, cap. 51100 Pistoia
Tel: 3467912326 - email: garantedetenutipistoia@comune.pistoia.it
competenza su Casa Circondariale Santa Caterina

Comune di Porto Azzurro – Raimonda Lobina
Via San Giovanni 47 57033 Marciana Marina (LI) 
tel 0565 1931861 – cell 3406404522 
email: garantedetenutiportoazzurro@gmail.com
competenza Casa di Reclusione di Pasquale de Santis

Comune di Siena – Stefano Longo
Palazzo Berlinghieri – Piazza del Campo, 7 - 53100 Siena
tel: 345 7019746   email: garantedirittidetenuti@comune.siena.it 
competenza Casa Circondariale Santo Spirito

Comune di San Gimignano - associazione L’Altro Diritto (pres. Sofia Ciuffoletti)
L’Altro Diritto, via delle Pandette n.35, cap. 50127 Firenze
email: sofia.ciuffoletti@unifi.it - andbuff@gmail.com
competenza su Casa di Reclusione di San Gimignano
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Comune di Prato - Margherita Michelini
via VII Marzo 1944, 15 - 1° piano
tel. 0574/1835445   email: garantedirittidetenuti@comune.prato.it
competenza su Casa Circondariale La Dogaia

Comune di Grosseto - ASSENTE
competenza su Casa Circondariale di Grosseto

Comune di Massa Carrara - ASSENTE
competenza su Casa di Reclusione di Massa

Comune di Arezzo – Sandra Rogialli
Piazza della Libertà, 1 – 52100 Arezzo
Email: garante.dirittidetenuti@comune.arezzo.it
competenza su Casa Circondariale San Benedetto

Comune di Massa Marittima - ASSENTE
competenza su Casa Circondariale di Massa Marittima (GR)

Comune di Volterra - Ezio Menzione
Lungarno Mediceo, 40 - 56127, Pisa
Telefono: 050 542890
email: legmenzionelollini@gmail.com - menezio47@gmail.com
competenza su Casa di Reclusione La Fortezza e REMS di Volterra (PI)

Comune di Empoli - ASSENTE
competenza su REMS di Empoli (FI)

Comune di Pontremoli - ASSENTE
competenza su IPM di Pontremoli (MS)
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27. Il protocollo Prap-Garanti
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